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Brain drain, cervelli in fuga. Spesso, quan-
do sentiamo questa espressione, o espressio-

ni analoghe come “talenti” o “giovani promesse”, il 
primo sentimento che emerge può essere addirit-
tura di fastidio; potrebbe quasi sembrare che, se 
i migliori se ne sono andati all’estero, quelli che 
sono rimasti – noi – debbano essere i peggiori. 
Naturalmente non è così. Forse il fastidio è dovu-
to ad altro, a un “tarlo” che consuma dall’interno 
e da troppo tempo chi ha ancora il coraggio e la 
forza di pensare in Italia. Parliamo di qualcosa di 
enorme: solo negli ultimi 10 anni il Belpaese ha vi-
sto emigrare all’estero oltre 1 milione di italiani tor-
nando così ai livelli di emigrazione degli inizi degli 
anni Settanta del secolo scorso. Di questi, la metà 
è composta da giovani tra i 15 e i 38 anni e, per la 
prima volta nella lunga storia dell’emigrazione ita-
liana, una buona parte dei migranti ha una forma-
zione specifica: circa un quarto sono laureati. In 
un Paese come il nostro, in cui il numero dei laure-
ati è percentualmente tra i più bassi d’Europa, ba-
sterebbe questo a rendere il fenomeno inaccetta-
bile. Se poi aggiungiamo che stiamo da anni viven-
do una crisi demografica importante e che non ri-
usciamo ad attirare lavoratori altamente qualificati 
dall’estero, l’unica domanda sensata sarebbe per-
ché non se ne parli di più, perché non sia l’argo-
mento principale del dibattito politico e istituzio-
nale. Purtroppo, però, le risposte sarebbero anco-
ra più dolorose e toccherebbero il concetto di me-
ritocrazia, di trasparenza dei concorsi, di investi-
menti adeguati in ricerca e sviluppo… 

Se davvero – come emerge dal recente rap-
porto Censis – il 5,8% degli italiani è convinto 

che la Terra sia piatta, il 5,9% che il Sars-CoV-2 non 
esista, il 10% che l’uomo non sia mai sbarcato sul-
la Luna e il 10,9% che i vaccini siano inutili e inef-
ficaci, abbiamo decisamente un problema. O me-
glio, abbiamo diversi problemi. “I negazionisti infat-
ti, che potremmo essere tentati di raffigurarci come 
un gruppo compatto, sono un fronte variegato. E 
se parlare di un fronte è legittimo in forza del rifiuto 
di certi risultati della ricerca scientifica, che è il trat-
to distintivo del negazionismo, va ricordato come i 
negazionisti scelgano le proprie battaglie: non tut-
ti i negazionisti, dunque, rifiutano gli stessi risulta-
ti della ricerca”. 
Problemi diversi a cui cercare di trovare risposte 
diverse, indagando il rapporto tra negazionismo e 
pseudo-scienze, le motivazioni per cui il rifiuto di 
certi risultati della ricerca scientifica riesce talora a 
far presa sull’opinione pubblica e le responsabilità – 
ne esistono – della comunità scientifica in materia. 
Perché il negazionismo è una potenziale seria mi-
naccia per tutti e l’ultima cosa che oggi ci possia-
mo permettere è un’immagine del mondo costrui-
ta in modo tale da corrispondere più ai bisogni e ai 
desideri di chi l’abbraccia che alle indicazioni forni-
te dai fatti, un mondo fatto esclusivamente “a pro-
pria misura”.�
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